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Chi à Che ha voliitb'la guèrra 

li Figaro di P»rigi, parlando, delia' 
gniirra del 1870, o oloè do! giorni olxe 
iininbd'iiiUnièht^' la prèbeil'éttéro, narra ' 
quantp,segue ; , 

Fino agli aitimi isl;anti elle precedei-
toro ia.parlaitia p*r il oaml)1,•Na(/(!i90•• 
ne n i iion b'aatoia'le eile iljq'niotmìiafi' 
e giàdòliè "iMnìperatrice'iEÌugatifa n'oii pp-" 
teva igiio'raro, Il pensiero idei oonsortei 
noi si ooinpnende.oome inai'in dija Dir-
Gostanza cosi aoleune, la sua opinl'anb 
abbia prevalso spjpra quella di lui. 

PerUiio a , Sai$it-,Cioad, au|. punto di 
partire, . vispondonda a ooloro' che glil 
grìdavatka>«ntiisiBbti i ' ' 

—' Fra otto giorni'ibi safeind a Ber­
lino, - - l'tinperatore aveva risposto 
moraiqrando.',, , -

— Non , parlate cosi : la campagna'' 
sar& lunga'•. v andha se aarèino vinoitoilil 

DiHnìiizi' a' t^li diclilaraliióni si sarebbe 
in diluitici'di'póiisàre che oì fosse allora 
un di^^ooqpdp fra i'imperato,ve o.l'impe-
ratrli^. S realmeots aomioi di assoluta 
moralit& ' e'dì una devoisioite a tutta 
prova Afel:so iii cau^a e iè persone delia 
fainigflà.ìmpériaiò,', à.istouràDp ohe que-
sii) disaccordo esjàteva. ' - > > 

EQUO, qui ,il racconto dell'ultima scena 
olle precedette la' firma della dichiàra-
iiiione-iji''guerra'! t'jidpqnto 'olfè yenna 
falto'ffà Sua'jdelie'^'personalità;.pili jii,. 
vista,del .sèco;ido .impero e d^gna d i . 
esaei'e.pjenameata; creduta : . ' ' 

L'imperatore' dunque non' voleva lei' 
guerra'.' B qriandb'.in Consiglio dai. 'mi- ' 
Distri ;là 'crî .i .'éljìsòàdo aVriyat^; al. snó 
stato',piiì aoutpì.gji. veooe sottoposto, 
il decreto relati.va,alle.ostiiit&, ohe egli 
dovav.i> firmare .pet 'far seguito ai Voto 
preveduto delie Camera', sgli'rlSu.tò di. 
apporre, il.s'uq'nònie ai .piedi del . ter­
ribile ,%giio. K | siccome si insisteva, 
egli uudò in. collera. — luì, l i dolca te­
stardo, Qtìme'ìa aveva'- •ohianiató' sua 
madre'— di'veU.ie' violento è aftérràndo 
il piog(i'l)to.,'(leI decreto, lo stvacciò e ne 
getlA. i,pe?zi.attravèrso.. «1 salane. 

Poi malato, afiranto tanto dà questa-
ossessione ohe lo perseguitava, quanto 
dalle aofferenae ij^iohe .olia .aopports^va 
<?a gran tempo, si 'ritirò, a andò a letto. 

L'impiratrioequando seppe delia aceoa 
ohe aveva a-Vuto luogo e della risoiu- ' 
zlono-dsH'impBiratore.'fu vivamente con­
traria. XJua ^muzione torte la prese. A 
aua vol^a.eiia.andò in collera,•'obbligò-
i ministri'a rifere di nuovoirlostodei 
deorato,'e' prà|oit< 'oon eè, 'anda 'dàl-
i'impér'àtbre', ' òhe' fórse,' qo'ài ,'coma Bt) 
fosse in sogno, flrmil.'. • ,, , . . . 

La scelta dei niioyi at;inainenti. 

Siji'\yono da Berna che' 4. . jyiiiilstoro 
delia guerra ed in quello della' maiipa 
81 lavora oongrande'attiviti par iiil-
piegare utilmente ie sonarne'éliè'il .Pur-' 
lamauto la loro aocptijato|per .gli,Wr 
m»menti straordinari. Si tratta dell'im: 
piego di varia decine di milioni. Costrat-
tori navali) fabbridunti d'armi, fonditori 
ili cannoni, fabarioatori di polvere, %r. 
nitori'di'pg;g;ét.ti militari, sono giuiitì 
in Rojj'a.'da; .tntte.Ie parti del. mondo, 
•Ja parecchi mtesi, coi. loro oarapiouì e 
ojlie loro-proposto''](iér concludere qual­
che griiisó' 4'jjfìitlialtq. ;' \^ 

Una; '̂̂ lj|i'ilifflppltj: 'pfUt'qipali ciia.ha.' 
impedito , fiaoc» «1.. ministri•,• Sortole .e 
Bnn Ji pi;endere. alcuna importante ri-
B.jluzione.'è '«"'è'tetf numero di ài?mi di 
nuova in\ieii2!iàn'e èhe vengono ' imaeii-
tatB ai Minislèto'dalla guerra da meo. 
''anici italiani. 

E non solo si tratta soltanto dì fu­
cili t; di pistole ma anche di cannoui 
e di ordegni «ottoinarìni cho dando sod­
disfacenti risultati potrebbero' tendere 
necessaria' la trasformazione delie navi 
attuali,'è'iiidtili' i mlgiicràincnti che 
vi si .stanno iniroduòandq.e ohe ciatauo 
parecchi milioni. Il solo ingegnere Bal-
samello lia presentata non solo la palla 
'nautica, una specie di ' battèllo sótto-
..hiarino, . che può utìllzs!iir.si tanto a 
scopo indusiriaie qùaiito a adup'q. mili­
tare, ma anche . uu cunnono.. oacillanie 
che non Solo -ha il vantaggio di man­
tenere coslaiite, durante Dna tempesta 
di mare,' ta linea di tiraggio, ma al­
tresì quello di. poter puntare duran.te 
'la tempesta con la rapidità 0 facilitai 
con cui lei puntano i cannoni a terra. 
ITra qualcliB giorno saranno ' fatti gli 
esperimenti ufficiali 'c'oH'àsaisteiiza di 
una Coiamissione.uqrainatadal Ministero 
della marina. 

La. palla nautica invece potrebbe 
essere il terrore delia flotta nemica, 
perchè' navigando a piacimento sotto 
acqua può insinuarsi, non veduta,, tra 
le navi, e mediaùt» torpedini, che essa 
jpuó facilmente .lanciare, farlo poi a 
piacimento esplodere mediante un filo 
elettrico, le' cui pile ei ti-oyanO' nella 
palla. Gii esperimenti' di questa ' palla 
sono già slitti eseguiti a iCivitavecchia 
più volte dando risaltati sodiiisfucenti ; 
orai si tratta di perfeisiouarla allo scopo 
di re derle poaaibile una navigazione 
di vari giorni senza il sussidio di aria 
a-rtiiioiale è poteHe imprimere una ve­
locità tale da permettere di inseguire 
qualsiasi nave più veloce. Attualmente 
può' tenere il m^re' dodici ore, ma il 
suo invvntó're si ripromette ''di farla" 

• • ' • ' ; 1 F . . „ . 

navigare anonp. .tre gi.orni con J equi­
paggio da tra a trenta uomini ieoaiiio 
le dimensioni ohe sì possono dare alla. 
palla, 

'Lo stesso Hinlàtero della marina ha 
fatto ^tudinrd per,. proprio conto uno. 
speciale modello di nave sottomarina 
e, si vuole, con risultati ottimi. Ma su 
di questo nuovo is'trumeiito di guerra 
SI mantiene il più grosso segreto. 
•'Al Ministero vanne, presentata una 

varietà stragrande di acmi portatili ed 
8̂80 tien dietro pure alia invenzioni 

ohe i nostri addetti militari vàuno quo­
tidianamente segnalando. 

Per tutte questa ragioni gli on. I3rin 
e Beitblè'-Viaie si sona finora guar­
diti bene d'assumere impegni di qual­
che importanza per àrmamepti che pò 
irebbero poi essere inutili fra uno 0 
due anni. . 

Mii ora pare òhe a qualche decisidhe 
vogijiasi addivenire. 

Bili I T M ^ t l A 

I Cirooii Pietro, Barsanti 
e Guglielmo Oberdank. 

• La 'Grizzhlla ìifflciate pubblica un 
deoriito' ministeriale i'n data 2'2 cori', col 
qualù iuròn'o sciolte le .issociaziohì, co­
mitati e qiiicMi imltolàti Pietro Bar-
'éanti a Giiglklirio 0/nl>erUank. 

I funs^ionàri di pubblica sibnreSiìia di 
tutti i'iiiòghi ovis esistono cadesti s.ida-
'lizl oso'guirbnù ' ieri détto ' decreto ' se'-
'questrandb statuti, carte'a' llste'di'soci. 
A Ilóm^ 3equiìstrai:ohó ' qtiattrq' bombe 
liei' domicilio di certo Mànqini'Domenìc'o', 
Operarono degli ari'eeti'é fu' irimeBsitó-' 
gni' posa, all'autorità giudiziària pei re-
latjvq prooedimèiito.' ' ' ' . . 

Modifloara il GabìiioUq ? . 
Vociferasi ohe ' l'onorevole Crispl in-' 

tenda preaentfirei alle eiezioni con il 
gabidettò'tùodifi'oiito. ' ' '., ' 

Uria «iititua sarebbe ^ Miceli ; Orispi 
poi cederebbe ano dei sAòi portafogli. 

Va infatti notato ' Che al banchetto 

della Napoli Londra, Orispi elogiò Giusao 
e Notarbartolo, doatiiutti da direttori 
dei banchi di k.inali e di Sioiiia da Mi­
celi, e che a Toirino lo stesso Crispi 
ebbe ' lunghi oo(lo|ai con l'on. Villa. 

U oletionl gensfafi e ' l'O^Inlons „ 

Perdura l'inaaetitza sulla elezioni ge­
nerali, che alcuni ritengono debbano farai 
ne! prossimo'«utitrfVio,. menira gli altri' 

'.sono di iivvisi) che la Camera verrà 
soiolla fino alla primavera' del IKSL 

Finora però iioil.sl hanuOa di ofd-
blaimsnte st'ibiiito al riguardo, e tntto 
quanto si va pubbliqandr), non 6 che l'es­
pressione dei desii|eri dei: partiti, 

VOpinione, ad ^ompio, che 6 fra i 
giornali, ohe desidetann 11 prossimo scio­
glimento della Camera e l'appello ai Co-
ttiiii, pubblica un articolo, in cui dice 
óli^ oramai aono pochi coloro, che non 
alano convinti dalla necessità di bandire 
nell'autunno prossimo le elezioni gena-
rali. ' " • 

Soggiunge poi che in vista delta pros­
sima lotta il partito' costituzionale deve 
pensare ad organìczarei e determinare 
chiaramqnte il suo programma di 3o -
verno. Se, e finché te idee di questo par­
tito, osserva l'Opjni'onc, coincideranno 
oon quella del Gabinetto patrassi per­
correre iusioins la stessa via. Se no, 
ognuna dovrà andare risolntamsute pai 
suo cammino, 

Ciò oìie si annunoia di Grispi 
E smentiti la notizia che l'onor. Cri-

api p-onunoioi'à a Napoli un discorso, 
annunciato pei 20 ottqbre. 

Non à ancora deciso ,.=ie il Crispi si 
recherà alla. Spezia nell'ocuaslone del 
varo della Sardegna., , 

La saiula'di Baooarini. 

Malgrado le o'iss'atC,sofferenze fisiche 
per operazione esagnita d-i! dottore ìià-. 
rini, le condizioni ili saluto dell'illustre 
infermo, mantengonsi gravi, le forze de­
presse. ', 

Bersagliari oolpiii da un fulmine. 

' Mentre una Coioon» del 10 be'rsai;liori 
a )iOca distanza da Montichiari dispo-
n'e'vasi in un bosco, cadde iin fulmine 
ohe, colpi tre bersaglieri. 

Un capiJraie riportò'una contusione 
alla coscia destra causata da un colpo 
di facile cui fu spaccato il calci') dal 
fulmine. 

tJn soldato riportò una scottatura ; 
un'altro fu lanciato sominadd io un 
fosso, dopo d'avere riportato diverse 
ustioni al piede sinistro. 

L'argento a Roma 

Desta grave apprensione l'incetta del 
l'argento cho ai fa su vasta scala : ai 
trova talvolta difficoltà per caiubi.ire un 
biglietto da 5 lire in spezzaci d'argeuto. 
I tabicc'ii, i aeg.jziaiiti, 1 p'canii com­
mercianti aono tutti sprovvisti di mo­
neta spicciola. 

La mala vita a Bari. 

Sin diil 18S3 0 issi nella città di 
Bari er i corsa la voce dell'es'stenza di 
un'associazione segreta, 0 la Stampa di 
quel tempo se ne occupò in vario aeuso, 
chi oonferm indóla, uhi invece negandola 
assolutamente. 

Però'dal quel tempo un' succedersi 
di fatti somigliantisi in una strana 
maniera pose in sull'avviso le autorità, 
ma, per quanto si fosse fatto,' mai si 
era riuscito a squarciare il velo densis­
simo ohe circondava la cosidetta mala 
vita. 

Oon la venuta a Bari del prefetto 
Senise, una più risoluta spinta veniva 
data alle investigazioni ohi' sotto la di­
rezione dei sol erto questore, coraiuoiarouo 
a prendere una piega del tutto nuova. 
Che anzi da qualche burlu uà irapalato, 
il 'òav; Folzihi' prHiidev.1 lo mosse per 
un lavoro-di rioàroho, O'jmpleto e for-
tijuato, coronato dal più lieto sucesso. 

La Ha!» vita danquo esiste, è nn 
fatto assodato ; ma ohe cosa ò doasa ? 
lìon è-l'antica eternata camorra najio-
'letaua, mi iiiveoo pinttosto una traa 
f'irmazione della' giovane camorra sa­
pientemente Organizzata, con pratiche 
truci, nelle iniziazioni, giuramenti or­
ribilmente tremendi, punizioni del pan 
violoiité, coli una gerarchia stabilita, 
riconosciuta, con soiumissione degli iii-
t'.-riori verso i superiori. 

Tatto ciò palesa' chiaramente come 
una leggo consuetudinaria, tramandata 

nei capi per tradizione, regolava questa 
tenebrósa setta, divi-̂ a in dna .' aaa paria 
detta dell'r/;nWtó, contenente pochi, po-
eh.flslmi, il vero fior fioca, non ladri, 
falsificatori, ma solo accoltellatori ; gli 
altri, formaniii là seconda pai'te, la più 
numerosa, quella in certo qual modo 
arifggianti) la camorra napoletana. 

Uà tutti questi atadi fatti, noti 
anche a molti privati, per sentito dire, 
ei doveva necessariamente stabilire !a 
oertezza dell'esistenza di questa mala 
vita, e siccome da cause simili atigliono 
scaturire simili'effetti, la Mala vita ai 
rivelò nella somiglianza dal reati, dei 
soprusi, delle prepotenze ; da questo la­
voro di coordinamento il oav. Felzani 
solidamente coadiuvato dai suoi dipen­
denti, riusciva, la notte dal .81 al 23 
Corrente, a compiere una splendida ope­
razione. 

Dalie ISì l|ì! ani. vari! battagl oni 
composti di guardie di P. S. e carabinièri, 
comandati da delegati, hanno oominolalo 
a girare per la città, penetrando nei 
domicìli dei' ritenuti affiliati alla Mala 
vita, procedendo all'arresto a alla per­
quisizioni ; poi gli arrestati venivano 
sub.to tradotti alla più vicine oaserm') ; 
di modo ohe verso le 3 ant. il servizio 
era terminato, a cominciò la treduzinno 
ai Castello di tutti quelli che erano stati 
tratti MI arresto ; alle 4 ant. tutto era 
finito. 

jyinlti di questi associati alla Mala 
vita erano già in Domo petri. 1 nuovi 
uriestati aommuao a oltre una cin­
quantina. 

If tSRiporalo di lunedi. 

. Oltre che in qualche parte della no­
stra Provincia, il tempoiaie di lunedì si 
scatenò in tutto il Veneto, e in altro 
regioni d'Italia. 

A Caneva di Sanile e nei paesi limi-
troil, cadde una grandinata terribile. 

A Treviso, Castelfranco e dintorni, 
grandine fitta, parò senza i;ccossiva 
dui'.ita. 

A Monaalioa, l'uragano ruppe in città 
molti vetri. 

A Padova, durante il ciclono, nn vet­
turale fu gettato in un fosso ool legno e 
cavallo. 

A Lecco, il temporale • fu terribile j 
e lu furia sooppiò verso le 3 del pome­
riggio. 1 tuoni 0 lo soarioha elettricha, 
fni'jno test susseguile da una grandi-
nata asciutta, grossissima e assai fitta. 
Una quantità di lastre di vetro furono 
spezzale. 

A Sondrio, il temporale fu una vera 
rovina. 

AComc e nei dintnroi, una desolazione 1 
Le stesse notizie si hanno da varie 

località del Piemonte 
A liari, il temporale ha prodotto una 

desolazione. 
A Modena, il temporale è diventato 

vero uragano. Il fnlmine colpiva due 
individui, una donna 0 un povero vec­
chio settantenne ; e nei dintorni incen­
diava una casa colonica. 

A Città di Castello, un ciclone inter­
ruppe le comunicazioni. Un' infinità di 
piante annose furono sollevate, e smau-
tellati ì tetti delle case. Crollarono quat­
tro chiese, 81 hanno a deplorare diversi 
feriti, A. Piatrino, fu atterrata una casa 
e rimaserii sepolte cinque persone, 

A' Genova, due chilometri dalla spiag­
gia della Foce, ai [ormò una tromba 
marina che passò attraverso il o.intiore 
Cravero, abbattendo due 0 tre caminiere. 
L i tromba svelse molte piarne, poi coipl 
un campanile. 

Un impetuoso uragano devastò a Ri­
mini, pai-te di'llo Stabilimento dai bagni, 
avelleudu alberi 0 abbattendo molti fu­
maioli. 

Noi territori di Valperga, Gaatella-
raonta, Salassa e Cimrgiiè ( Piemonte ), 
si scaricò nn furioso ciolone, che ha 
devastato completamente quelle ubertose 
campagne. 

.-&SJ./ 8<:»ir^Ri» 

Convegno di tré iniperatarl. 

L Ì notiz'ii d'un convegno possibile 
fra i tre irapecatnri, Austria, llussia a 
Germania, cho ha messo sossopra tutta 
la stampa europea, ò stata data dalle 
Ncuqstc Naa/ir/oMen, di Monaco di 
Baviera. 

Questo giornale, deeìdereao. più ohe 
ultra di lanciare una notizia a mma-
iion, ha annunciato òhe l'imperatqre 
Guglielmo ha proposto allo 02ar. t)i 
riunire una' oonferenlsa , europea pei 
regolara tutte Je quostioni in litigio, e 
l 'ha invitato a un convegno , prel^ini-
care, insieme all'irap-rature d'A,UBtria-

.Questo fatto dimoairerelibc, sooondo 
il giornale bavarese, ch|! néljla mente 
iteli'imperatore Crugueimq la ttipiico 
alleanza 6 condannata. 

Però la notizia del convegno non va 
pre^a menomamente sul aério. 

Il oonvagpo di Plairaburgq gludloalo 

« dal Oaity Chronloie. »' \. 

" LonUra 36 — Il lìaiiyi Chronicle 
ha da Pietroburgo ;.L'intetvista.il6Ì due 
imperatori aument'i l'eventualità, della 
paco, ma lasciò auBsisteia ie animosità' 
delle razze che possono aerapre provo­
care improvvisamente la ; guerra. . , 

Guglielmo ritornalo in Germania 

Menisi, So — Gugtialmq sbarcò allo 
6 pam, fa riaavutb dulie, autoritó ed 
acclamato entusiastioamente. 

Il ohofera in Spagna. ' 

Madrid Si — Nelle ptovinoìe infètte 
vi furono 79 casi di oholera oon 39 de­
cessi , 

Candidature sooiallale In Alsazia 
In luogo del signor Oiroy, ctie era 

più che altro il candidato di aè stesso, ' 
I Booiaiiati presenteranno a Colmar la 
candidatura del sarto Bregmann contt'o 
quella dal signor Aahlaua, m sostitu­
zione del defunto Cario G-rad, 

Essi hanno l'idea di tentare la fortnos 
in ciascuno dei grandi centri industriali 
'lell'ÀleaziA, a misuM che Is vacanza BÌ 
produrranno, e si' pretendono sicuri del 
successo. 

L'emigrazione russa, pai Braille. 
Continuando su larga scala, l'emigra­

zione dei contadini cussi pel Brasile 0 
par altre lontano regioni,i. il Governo 
h.i decretato misaca assai rigorosa coa-
tro gli agenti di emigraziana, e l'ha in 
pari tempo proibita. 

Per migliorare la proprieli terriera 

— Al principio lell'anno prossimo.si 
terrà un gran Congresso di economisti, , 
proprietari rurali, e agricoltori dì tut ta, 
la Kussia, allo scopo di determinare le 
misuie da prendersi per legge, onde 
migliorare le sorti delia proprietà ter­
riera e di tutte lo.industrio af&ai. 

1 contadini spagnuoli e il oliotera 

t medici delegati dal governò spa-
gnuulo per recarsi nello provinole infette' 
dal colera, hanno rifiutato di assumere 
ie loro fanzioui, fino a che non siano 
protetti con una forte scorta militare. 

Intatt i 1 contadini impiagano la forza 
per impedire l'applioaziona di misure 
sanitaria che urtano ie loro cradenze 
auperstiziusa. 

Le misure sanitaria in Franoia 
Nella seduta di ieri in comitato oon-

':jultiva d'igiene il dott. Proust oomn-
uicò la informazioni ricevuta sul colera. 

Constatò che le potenze prendono .0-
vunque energici provv'edimenti. Sog­
giunse che i posti saditari francesi 'ài 
confine spagnolo fanzibuano perfetta­
mente, 

Tokay dislrulla dall'inoendio. 

Budapest. 36. — La citta di Tokay 
A quasi intieramente brnciata. Le chiese 
e gii edifici pubblici sono ìnterameute 
distrutti. 'Dodici caso soltanto salvate. 

Uudapest 36, sera - - Continua l'in-
oendio a 'roltai. L'uragano impedisce il 
salvataggio. Gii abitanti sono rimasti 
senza riouvei'o, senza cibo. Altri incendi 
aono stati segnati in vari punti dei paese, 

Tokay è una piccola città dell'Un­
gheria nel comitato di Zemplm eul Ti-
bisi:o 0 sulle ferrovia ili Gzegled Casso-
via con 6ÌÌ0U abitanti oircH.. In vioinanKa 
sono celebri i v.giiati di Hegyala. che 
forniscono circa quanto a specie di vino 
Tokay oon un anuuo redlito assai in--, 
gente. 

Foreste dell'Algeria in fiamme 

Algeri 20 — & scoppiato nn forte 
incendio nelle foreste della regione de 
Soukraras. l villaggi di Lavordnre 1 
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ai AinseymoB e no oireondati dalle fiam­
me ; l'iooeodio distrusse molte meroi e 
materiale nella stasslone dì'Àinseymaar 
Tatti i paMoli furano distrutti. 

DWPBOWiÀ 

Temporale ~ La giornata del Ministro ~ 
Chi va e ohi «iena. , 
Qaal<e gmtaatttooia q̂ uella di' iacl! 
Siao dalle- prim.' ore del • mattino 

denso nubi andavano, aocavaloandosi le. 
u<ie"'̂ iitlé 'sttre' ed'tm verno àbbastiiizs 
imptftttoso soiHava'pei' ogni dÒTe, Btìma 
del mtìMréi'ebWìSi ptbgglU a brevi 
inteifVftlH'é jidóS dbjibu tocoò'," ostìa du'' 
raul'S'il fta'BìJS,: uff' 'ViòlèàtiBaiiii'd" tetij.'' 
potale è'Soiit'éiiavà'Bu tutta''IS valle 
di Sr̂ PlbWo cóli fitta ìftandiUtì, della 
lattale Bldttni'ohiliohl' 'erliuo grandi'óo.ue 
Booi,- batt9n^b"'(ive òolptvatto," don ,iiibltii 
vloliiùai''pWMa iribien'ìSa, atcaurdi'nàtia 
del Vènto', d4= oui''e'ràno''a*'ompagnì*ti 

Tale e tanta fu la itóg^s'badata m 
un ìt^aiìtfdV'tSfti^ti'tìJittilv'abiànie brava, ' 
ohe la p03ta"]ìei' Paiaiià' panila da 
q̂ tiì d0igft4e!('4» puw.i!'gidnta obe in al 
rio Eandìòe, dovette teirooedere, avendo 
ttaiunto le a'ocftte ' (i'èV'rlo stesso una 
fora*'«nV6ià()ìità'»tra6rdmarie,vbaaii dire 
ohe fiioo .^ritoa. .|e.aO(|uo ' medesime a-
vevanbitra.voitu!'BBiaàrro tirato da due 
buoi, toalamft.at guidatore, e> buon ipar 
Ini ob8iV(st(ritl<-'perioulo a ani sovra­
stava, vennei salvatd in tempo, assieme 
«gli auima|ii„|.,,i.' , ,. , , >.,̂  .', 

Vergo "sera il tempo sembrava â sii'ùe-, 
tatbytoaJ'fd'iJkote l«' «ritte, pioggia' e' 
vant'o"»("féiièlo udire con tatita^ taltì 
Taamsnza''ohe ateund" doriBÌ'''boin'ii'-àl 
solito. Ciù per0 ot recava itna ina-
!>pattata surpràia ppioî è stamane, quan­
do oî iUl̂ Sla'mcà'ò, viiiitno, la oim^ della' 
inonkagné' »6p'ra Satino, tutte óoperto 
di neve. Manu mule ohe oggi il sole è 
l'I tornato ;e iti In glotìnata senteai un 
lieve abbassamento î i tfmperatura, è 
certo'ohe m utió o 4ae,'glorMÌ rilurus-
remo alla temperatura,normale. 

S.'E. l'.oà! tìoda; passa gran parte i 
dalla, giornata dj'jeri, lavorando, opl;8uo 
segretario, e Bfa;dal namsru. di tela-
grammi soifej'iceve, oo^a da, quelli ob« 
Bpadisoe;j4Ìa4al,(eouraì,al,pr<iMisa e gena-
sempre la^Wtdq, 4pyesi,arsttire ab». d«l 
lavoro aà^ai Ìmp9Htante..abl)i» sbrigato.-
Uopo il'pransso a la cena non manca 
però il simpatico e cortese nomo di 
iratteaerai'" i'ù'- a#dìale'"'oon^ersii2toiie 
colla massima fhxta dei'Col leghi-di ta­
vola rotonda ad anai'jar ŝr<t" cimasa 
amo alle 10. a gustare'della-musica ed 
assistere ad un po' di ballo ' 11 per li 
improvvisato. > ,- i.-

Sono solo due giorni ahel'un. Mini­
stro trovasi,ffa noi,,jeppHrt) gi^ qualche 
lieve iniglioi'àm'ento ai riscontra nel suo 
stato'lìlsiotì, . . 

Oggi tre forestièri abbandonarono l'al­
bergo'- Poldd, iha! 'jer'aaca ria 'gi'ausaro 
dna, ^er oui-̂ jì' niiitttimiamo'sempra su-
-periorl-alla, due'doMi'ne. Edio auguro 
ohe oi6i óbrttin'ttilUnoora per lungo tempo',' 
ciò ohe nonidéve éssei'o 'impossibile dopo 
il bel temgo ^itornatOj ^e tenuto- conto 
delle cure ohe, il propr etario metta perchè 
i foregtieri' rè'stjuo soddisfatti" del trat-̂  
tamantó ' bhie ioijo''offre, 
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— Allo'ra,'̂ téIna reet '̂po sette? 
—"Bcidsli.nSjp'oaa '^jipomo' oayi(nda 

dalla taf'óa àei'te mióijiê e 4'orii ohe mise 
ani camino. -

— Ora, disse Raouj, vestimi. 
Giacomo -'"òblJBdl giìeniiiosameiite.' Il 

costume, elegante di Saoul datte posto 
agli umili vestiti usciti dalla bottéga 
del riga È li we. 

Quandq la. toletta fu terminata, Raoul 
poggiii sul iSapOiil oappellaooio |ampi,onB 
avendo cura ^'inchinarlo eull'qraochio 
deatrq fli}, pò piùoha di ragione. Indi 
si guac.Sò. palio, apepchio. 

Salvo \a,^ troppo grande .distinzione 
del suo viso, egli uvea l'aria di uno di 
quei graziosi oattivi_ soggetti della plC" 
cola borghesia, ohe sforzau'al d'imitare 
sebbene senza un 'soldo, I vizi lussu­
riosi della nobiltà, amoreggiando le 
belle dÒBniàoluole, ed avendo l'aspetto 
sempre'di bastonare chi si opponesse 
al loro desideri, Raoul appressò al lume 
di una candela un turacciolo di vino di. 
Bciampagna,,,pi poi, con l'estremità dal 
suo dito, sé'esa a! di sotto delle palpebre 
un leggiero strato di nero,,oha Impr sse 
tosto al Bi?B,viso no» so qnal tipo di 
pracoge diaaaaoain^nto. A due riprese. 

CinUsailtt.! 23 agosto. 

(OontfnuBziona dalla oorrìsponitenza 22 
agosto.) 
Ammeasu imoA eccezióni, l'imputabi­

lità bell'acqua-del'•^-'̂ ''agliatsenta anche 
dalla soieiiz», ,Igìeni8l,i.ll",iióatro Consi­
glio Oomunaie iln dal.'Ì888 preoccupato 
della ueoasaità tU-aoqniì foiabile feoa 
aprii» la famo9,i f ì'ntana in discorso. 

Iia Btenaa rimase aperta per un'anno 
oirca ed i_ cittadini nonché gli 'abitanti 
djlle frazioni.afflai ebbero a risentirne 
pét la m'edesima rilevanti viiitsiggì, ISi-
?Otifutab1ll.benB9ot, "Basii riIsv.irJ che 
Mài corali 'di quest'anntì uallVsfUiilB_lo-' 
cale ai "ebbero nientemeno oUa 7t) am­
malati.iii| mano sullt media, degli ^Hl'' 
anni.autapedeati e sî eaessivi alla oniu-
anra,' , . . . ' . ' ' f . 
; 'Éaa a torto il B«di ,n l̂ìa aus lattare 
laaoìò aoritto, « ch'agli, raputava ,p.?c 
fliurmaria senza affatt» tutte la.qumt'as: 
senza, tutti i sali.̂ e tutti gli, estratti 
diurotioi a sudorifici de' chimici, siacoma 
ancora.tutti gli ajtri mafiicanjantl.apa:, 
oificl, proposti alla ooaservazjuae del­
l'esistenza , umana d& .Gialanisti ! sog-
giungendo,di più, «ch'egli non i)v,ea 
altro modo piiX s.loarq per far nriuara, 
oopiosamentBi 1,9aai e gl'iuferini oha il 
dar l.oro ^copiosiŝ ìiùfimente da baca 
acqua; siccome par, far sudare egli non 
aveva a,ltro modo più,efficace ohe ri­
petendo V.'dafllioamsdicinae.oioè aogua 
fMtk serf iioqm bona, » . , . i 

I farmacisti, bene, ipfin'mati di .tanto 
'e partigiani dall'aaa^uiua i Uoi'S Cuui 
ma msa ». flongiufarono .ai.la BOpprua-
alone dalla foutanà sarveado'̂ l dal, pre­
dominio ,ohe esercitavano come ' gjfindi 
elettori su' qqelli.che avevano il poterà 
coadiuvati .ail'uopa .del dottor X..'.... , 
( A qraatu .diremo ohe .si ;aoflontenti. 

dâ la .càlebritàj aoquiatatasi in paese 
por i decotti, espadisnta prinoiptils.iialle 
sue cure, né ai vanti ancora d'aver 
molto oimtribuito a. far chiudere la 
fontana. Si rammenti dall'acqua diOa-
nafaio « dalla ridicola figura oha fuco 
fura per quella ai nostro Eauioiplo. La 
doccia .Srazzolo dovrebbe aaaar auffii 
olente par calmare l'irìtazlone da' nuol 
nervi • . , , 

Dtipo questa neoeìsaria digraasionn 
per ritornare a bombi d.remo,, qhe si 
fec^ chiudere la fahtànk Ì 'tóà per evi-
tara ì lagni e le rimostranze dal paese 
si î ijoa ausurraro ohe.In- medesima' ve­
niva chiuaai distro ordine prefattizio.-

I^enzogua, sfacciata menzògtia>| 'G 
quando mal la Prefettura. ebbe.adi;or-
dinaro la chiusura.? 'Non fu forae il 
Sindaco Giaoomettì Girolamo" (godi pu're 
i d l̂oi riposi I) che • con. nota 30 no­
vembre ia88 H. 2392 pregava iiiveco la. 
Prefettora a soapaadar i;iovio dai profes­
sori" Clodig e Nallino e promuover, pa­
rare dei Consìglio'Sanitario sulla rala'J 
zlotie contradditoria del professor Pa-
squalini Alessandro, con avvertenzi 
8 o'fia il •Municipio aoeva ori mai de 
liberalo di ohiUder la^ fontana » ? ' 

Ij non ' fu il medeslm'̂  Sindaca che 
con! nota 3 dicembre 1888 N. 2392 
iatebamente a schianmanto della prima 
noia, e prima,di.sentire il.parere in 
vooato del Oonsiglio Sanitario, notifl. 
cavi alla Brafetiurii/chei!'. prescindendo 
dalla qualità dell'acqua. Il Muniolpio aveva ' 
assqlutaments daoiso. di> chiudere la fon-
tanti, parchi non ,dava più. di aedici 
litri', ai minuto „ ? i . .• : i 

He ci. si venga ora innanzi col dira 
che 'dall' analisi de' professori chimici 
. il » » » — ^ — — » * 1 ^ i M 

passò la mano ne'capellì, onde rii.iediara 
alla'troppo granda oorreziona dei la .di 
lui pettm.iiura. Conficcò un pò più sul 
lato destro il oappalio, a, guardandosi 
di bel lìiuoyp, nello apeccnio, parve, 

^questa volta,.interamente, contènto del 
"suo aspetto. 
' - . XI.. , . ,' 

Terminati questi preliminari, Raoul 
si volse a (Jiaoomo ohe, .non senza sor-, 
presa, lo guardava farà," a gli disse ;, 

— Dammi la chiave della porticina 
del piardinu, e fa in modo ohe non 
abbia ad inoontrare nessnii servo quando 
na usi-irò . . . voglio ohe nessuno mi veda, 

—i 11 signor cavaliere sorte ? domandò 
Giacomo. , 

- SI. 
-^ Senzii oBuare ? 
—r Cenerò fuori. 
—! Parigi 6 tanto periooloao la notte... 

Chi ìaa oba non .potrebbe aocadervi 
qualche disgrazia . . . un, cattivo incontro 

• •• Oiò e .impossibile, „raio, .povero 
Giacomo, ma io sarò pru lente e, d'al­
tronde, bene armato . . . tieni, vedi ohe 
prendo due piatole e queato stile . . . 
questi sono do'valorosl oompagni... 

—•' Almeno il signor cavaliere mi 
pnrniettarà di aspettarlo ? ' ' 

—' Ohi in quanlo a questo b.m vo-
lentier, ; ma ti' debbo avvisare ohe- non 
mi ritirerò fô aa che all.i mata dalla 
notte... 

—• Ragion di più. , 
, — Allora, accendi un buon fuoco 
in quanta ptiinza, e dormi In una .pol­
trona. 

sì era definita la non potabilità di quei-
l ' a i i q u a . ' ' • ., ... • ' 

Quantunque potremmo nsaervata che, 
il miglior analizzatore, del mondo é U 
austro corpaccio (t'aaLctSo'olia'Si tr4|t«i 
l'opiniDue'ganerali», ' pulire,, oonfttfiTeinft, 
questa-'fels'i ^toionà'pit l oì t'ara-la-, 
analisi stesse. . '.," ,-' . .•)•';. 

B oiò-faremo a»»! gruSlìàm auiad^i;',.--
,,•','.-'' ^ ' ""''-''M.'B.' 

..." ". . '- '.̂  ^r ^ f'ft' 

"'fiieiui»tt«i,-8i5 a^osiA-' à% * •- ''• 
I lavori'|)el nuovo aoquadatiòì- ' 

, (strazia al bel tampu, ì lHVori,,pel utto-vò ' 
'àòquadotto ĵ róoedonu ' Hlaoi!«meiit'é' à 
quindi «ori una celerità siparioca ad 
.ogni aspettativa. . , . • • , . . . . ' 

Sa diiciò.buona parto di' marito spetta 
all'imp.raaa D'Aronoo, è indubitato, parò 
ohe ,la masaim.i lod'i va aO«ordata.all,'e-
gpagio.ìngi Grablovitz, il.qnaia.naliauo, 
progotto taonioo Beppe, prJv.'iiire^tatiB 
le difBooltà"da''3\>parai'è î n''ìtt'i)'do"oHti''là' 
costruzione riesce senza sorprese nè-ao-
aidenti di aorta. . "••• - . •• '• 

Di fatti dalle.surgenti di Lodi» l'acqua-
è arrivata già a S, Agnese, dopo aver' 
.parcorau saup ' metri ed aver Itagglunto 
«h dislivello di metri 118 dal massimo' 
punto di depreaslone allo, sbocco di. Sr 
Agnese, . , , . ' . . , . ' . 

Al diatinio,ingegnere, ed alla .solerte 
.Impresa'ìaagariamo-aha.i.lavori abbiano 
a compiarai presto a bene coma furonu. 
già ooudotti'.. 1 • ,',. 1 . 1 ' ' . 

, • , ' , . - • • ' IR. 

MHi'>-(i|kibnecoj-d5< agosto. ' 
'Per un futuro inaostro — éaggio filiale 

alla spuole.. , ,,.., 
L'altro I giorno i padri coaorittl del 

nostrii Municipio, erano-ohiamati -a soe-' 
gliere un nuovo.maestro, perchè (l'Ore-

'fladante oeas'iva dopooinquant'anni dal'-
rnffloio. . . . . 

• - Non poterono venire ad .u .a forinale 
decisione, dauaa la quasi assnluia man­
canza d'inforan cìoiii porli aaita don • 
corirenti. Intorno ai nuovo maestro, al ' 
fanno in paese de,lle gran chlacchare,;a 
-la voce del popolo', ohe alcuna volt i non 
è quollii di DIO, si diverta' non 'potando 
oi non'sapendo far altro, a fare dei prò-' 
aostioi stramp-ilati. Figuratevi ohe v'è'' 
chiane- asserisce categoriokmaiite, che il 

• nuovo' istitutore' deve es.ìer.'"ttn prete, 
quasiché il nostro Municipio fosse pbr 
prendere una ieoisi.uiie sulla 'vestei del 
futuro maestro. 0 non [piuttosto sul sa; 
pere. 'Alj))iami$ '-tanta stida'a della _ metile 
e delia' coscienza' dei- nWtrl àiim îni,-
atratoH, dhe' non •vogliamo i;à(fc'dgll'ere 
qaalltì' parole' vaofo di Sena», recitata' 
eòa la pipa in bocca al dopo pranzj, 
anzi osiamo -anche .aoi- 'n'oa parola in 
propoailo. Ci si.auio informati ttn pV ani 
sett; concorrènti, e abbiamo potuto,qon-
•vi'noeret ohe fp̂ rse, fra tutti,,colui sul 
quale' deve' cadere la* scelta del' nostro,, 
lÙuriioipio, sia il signor TusBoni, ora a 
Paguaoco. , 

Per una sdijola. {a,,m'éH-.ieri nu nomo 
saggio ed onesto, ohe amorevolmente 
insegni e non finga,t^' insegnare a [tanti, 
l'aliioiul.letti, ch^ dai oamp.i abno condotti 
al banco dall.i a'ouo.lii prjvi "apesjp di 
-quella educazione dejlla .famiglia,'die 
prima deva nascere ed ac 'émp'agqar poi 
sempre nella vita'. "Vi aoiió'taluni ohe 
.vogliono far questione di partito per un 
.raae8tr,o d'una scuola elementare rurale, 
quasiché il maestro onesto e saggio, non 
sapesse laaoiare sulla porta della scuola 

il partito par rivestirai del auo afflalo 
di docente, bnoti9',;«d làttìlligaiitè. 

Per noi, maglio à'ógni altro risponde 
a questo ufficio \\ signor 'Sssaoni, dal 
qtiala non dubitiama della. VÌnaoita, 

% giacché slama., ijoi maaaitlèi e oon le 
soaole, mf'|fl|far*rf';nii po'.JJi più, per 
parlate d'utitTgetilàla feat&'t̂ he ha co. 
ronall le fa|!cjM,"gi"ayl.»fdii)i'tell%Bnti 
"dalla •|er8oé'é'preposto'"alrÌ8truzl()no'del 
nostra, Q^uue e frazioni. Quantunque 

^gé,n]tip4>te invitato, pura non ho po­
tuto Bssistera, ma ilo voluto asanmere 
iùfofmaMóni '-in. proposito;'ifehe 'W.-<'oui 
muniooi , .. . 
-«^leri.allwlOe.aizzo circa, si sono' 
raccolti*nell'aula dalla scuola-masohlla 
glj jilunpl porj,dare .un, saggio finale.., 
L'eailò ili Mlidai'anzì brillante' qiiBlè 
'doveva 'eaaere, cdhaideri(e"'Ié persóde • 
ohe, iustaucabili nel'lavorai istrttìs'cano: 
ad edacano tanti fauqinilatti.lTacmlnato,' 
fi 'oantp. e:gU aaewizi/ràaaBtiqi, presn, 
la: pwola," il Siniladó dottor; Pranooaop^ 
nok Dbiani.".Ij4'"aùù pa'rotó'toeve, àia' 
facile''dd 'bld^iienie,'ftt'la sìntesi pid" 
'data 'ed' afioattg'-̂ per i -signoM maestri e ' 
jmìestte.oha «dero.qaroasti ì loro sforai., 
M'mettaino ,ora„questi,egfegl'.aigiiorl,. 
che BDoJie (la noi parta una 'slnoeraj, 

,parola di''6òngràttiìazlòiie'a di ldde''rl-' 
voità-'in" nftìtlo' «peòillld .'alle' aigù'ortno'i 
,t)dloe' e' Montanini, la prima maeatrai a 
IdiirtigdaooQ, la,,.-BB0Ond8 nella .vioin» 
frazione ,,di. Cer.aaatto,, per. l' f̂fettuô ^̂  . 
o.uéa ohe.jii prendijno aén'Mstruzìone, par 

'.JJ moàd intipptintabilB e serenò'col'ansile, ' 
, opùpiòhd'ìl lo'fodìfflcilil'd'òvVi'ei'Sebb'éìie' 
^siai trista "'oggigiorno' la condizionai di" 
ojii' logora la vita nemicando .diitrasfon-

. deije.-nelia mentii .a,.nei ,(ÌU,ORÌ a)jir,ui,,la 
praprii» mento édil p.roprio ouora,,,pure_ 

f 'uii'qualche'," oóhtórto deve' èsa«e "lai" 
lùok" 'e là''aiiiiaa'ddi''pròpriooiioitta-' 

dlni, e più che tutto, la rispoata,i«peB30 
inii'tilevmasifmpre,o«ra, ohe la ooaoienza,, 
ili,-quella .rìapijs^f c.be ifa di ,un,| nonio, 
Volgare un eroe, di un ricco Sardana-,, 
palo un voiga'i'u'̂ pigin'ao, quelU 'risposta' 
,,ohe; può riasButùeraiin. ddó parole: ' '" 
•'Ho fatto'il mio dovire I ì-. -.-•. 

i - ..' ' 1 . '.'i . . • 'BiM. .B'rui 

Épll^Ujl;;», ,cli(^. 8!l, t|ii,iii>i^n,,,,it, 
fortiaoiàio Gio, Batta.Bernardia da T,r;op-. 
potì-i'à'iiilé,'tdiH.tÒ9i dél-toi?i3ate'-0oriiV'ir ' 
perjprSJi'lj'r&'ii'n- 'bagBb,":ftt oolpiSu da 
epilessia e..vi"iimBae>attnBgato.i i )i' •-' 

! 

— Fintanto ohe il' signor cavaliere 
non si aia ritirato, sento bene che non 
potrò chiudere 'ooóhio..,'- • ' • • 

Poscia, senza - aggiungere , motto a 
queal-iiriappsta schiettaie sìnc-ita, Gia­
como uBoi per prendere la chiave della 
porticina del giardino., ,,, , 

Durante l'aasenza di.lui, ftapul apri 
,un mobile di lagno rosa oh'e gli serviva 
da forziere per riporre il danaio. ,N8, 
.cavò un pugno d'oro che gettò nella 
tasca della eoa gìubbetta di velluto.' 
Indi, ricevendo. dalla mani di Gieioomo. 
la chiave ohe quest'ultimo gli port'ay* 
c<ju lit certezza aha nesnn.'domestico 
della casa non ai trovasse ani suo san 
tiero, fé al giovine cameriere pn seguo 
affettuoso e guadagnò il giardino, di. 
poi, la strada. , , i, 

Baoul si con.dusso .dapprinta per oê  
,nere, ad una taveriiBi celebre in,allor(i, 
quella del Carro d'oro.iDopo «na,lunga 
ed ottima cena, di.cui saldò,'il.ijonto 
con due,, moneiie, d'oro,, con gra,n. .mera­
viglia dell'osta, che poij pptevasi apia­
gare coinè un giovane al. mtaaramente 
vestito potasse parmatterai, una slmile 
spesa, iftaonl si .diresse verso " il quar­
tiere' dei Mercati. 

In quei .paraggi esisfe una lOsterìa 
situala aou lungi dalla chiesa Sant'E-i-
staol̂ io, ostevi'a di pésai.mn .fama, ed i 
firn osti erano più o ,menp ,beu coao-
'sointi per. Rgenti del Inogoienenta ,di 
polizia. L'ingannatrice insegna di queaiia 
osteria, sentiva lungi una .lega della,aaa 
mìtolugia galapte. Su. quasta .insegna, 
in [grosse lettere a yarij colori,, legga-

rm-r 

llBg||i:::fraìliti;: 
,sLuiii,i.,iii«i», .4.1,'Sl»iil*i!i .pan 

un' azione cpmnne, iiejja,qUBatiqne d îl̂  
spedalUà! ausiro-'uligarióHe. lu'seinUo'alla' 
de|iber"iz'io'ne de"!' G'inà gliò 'Comunale di' 
trdiiie di opporsi ai pagamenti ohe ve- • 
nisséco'Chiesti per spese di'-spedalità,, 
estete e di presentare i ricorsi di logge, 
coutrti jl'eyentpale. loro,̂  corri^ponsione 
oqaltìva, 'parécchi' liluuìdipi' Ranno fatto' 
pi'oiioàta al'Sindacó''di''lJdltté di "'prò 
m'uî vare un'associazione fila i' oomani 
.della provincia, i,oud? ,1 l'intento ,abl)la 
ad ŝsar',1, pi4|,fao,dm^nta raggiunto,Oi?,n, 
uniformità di mezzi 'e don uu'ic» 'azione, 
la' quale dovrebbe inialàrsi'ii'ólla'n'òiriiìi'a 
di un comune .patroainatora' legale,'- tri­
partendo, le avaotaali.sp'ese' di lite,bohe­
mi "tal. .mudi; ,riesqlranna esìgue,, fr,a. 
ta,tt| g|i.,enti comunali, in," pfopĉ ẑipne 
del 'fiumijro "degli" àbi'tàùti. 

vasi]! AU'Un-Um^, dei biconi , umidii. 
Una pofto Btretta, e,ba,aaa_ dava ao;-

cesso nello iiiterno ' dello àtàbilimeo'i'o. 
. Era '"oOlà''ohà''mdlti'-4nui"dopì)|- Raoul 
.doveva Venire''a oh'iedare ad una'specia' 
di .spia subalterna, Mattia Auber, som 
prannoRiiuatPi.to,, Ififnoe, d.elle .noiì̂ ie 
s.u! di Antonia Verdi,' la bella ,.inàg^ 
venuta d'Italia, e tanto iùii'auzi iièrfà-' 
voreì di f lippo d'Orleans, reggente di 
Francia, al quale ella faceva vedere il 
diavolo, sotto la sua reale' e palpabile 
forma. 

Olila, diciamo ancora, tutto pareva 
orribile e 8ioisti'ii',--lé'- c'os'a qome le-per 
soae, O.ilà, non^si"-vedevano 'obe -iiiai 
di cattivo augurio, fisoiiomie feroci, p 
con l'impronta (di un-i brutale'tillegrià. 

.Cartapiente, par, decidersî  a sorpas­
sare ' la , soglia di quell'abbuminevòle 
.antro, era mestieri qho Raoul' fossa 
spinto da,qualche potentissimo mojivo' 
Questo mQti'v,o ,esistevà, non '.'posfî ainb 
dubitarne, giacché, ijl'qpq qssersi assi,qu-
rato, guarJap'io'rinB''̂ gii'a, al |time pai 
.\ido di„n.i lampionq ,8Ìtua,tó, 'f, ' qualcbìp 
distaaza^e don,̂ oĵ tq' dĵ l''v̂ e,nla,' 'ijli pon 
ingannarsi, .̂ iitrò.'sèij'z'B;'és\|arV,". , 

II» bqttfllp'ai ,qòmpqf(6v;a .iji'iiii'uniqai 
e vasta saia la cui soffitta''aniieritii'^eja 
.sostenuta, di tratto, in tratto.' da p41ì 
di leguo rosso.'L'ét'til'vóleiiBai"i''ibanàhi 
di .qne,rei^,rtrqvavansi ninehi^dati a,nl 
auqlo chq„('ioopriv,an<) delfe largbe pias­
tre, tutte disunite e del più ributà-
tante sî dici.umq. ,I5|aou| apdò a sedarsi 
i.n un angolo, in iij,odo,,da .isolarsi,, più 
ohe' gli. foss?i stato j,possit)ila,i mft dtt 

ha La" Qlanta municipale di IfdinS „ , 
accolta qoft |avoi>e J'^qnnnata/faroposla *' 
e perciò'il nostro Sìuàaoo ha fatto in- • 
Vito a tttt|i,|i,«9ljegi|ji dslla. Provinola, 

oor|$nt8;«aei looalì del 'Qótttfn» ' ,. 

questa riuutó'tt'e di dispànra' dal rlvol- ' 
««™,Jltk'?Wf|wll.,|^M,,,fl!S«l»iasl , 
Bollaoitailoue a noii mandare ; come gio^ . 
,naljsll,.non crediamo però di far» torto 
•«Ila» loW serietà ricordando che il giorno 
Bl ha luogo ia Miìitò Xi'.CóHa'mdì-" ' 
-féto>ìft',"_la'p'iùintéresltàte di ,tttU8,.à"*, 
palla quale'sbiió' Isdrìtl'" iitòlti qavalli 

iDu»m"pite« 
'inoltre tiro al piièfeB#cih''|it'8mi rila­
vanti ohe inviteranno a Udina i mi-
gljoriUiratdri'd'Italiaii'-'l •'• i-.'v."* 'i 

JMCwgiStrtlilirw. Manasai gmika , 
% Vè'déla, àp|W8Ìlo"ilrì8tl(ìiliorie'Jal"'"' 
praoassì penali, fu tramutato'li' "tldiliè'."'" 

... *;.««ie»y«(,«»..«». «Mi*a..«ll-iìùiitd- ' ! 
,«<trf,,«} ,ai.tt|tt«ft.-«.. J?e,);.djfmtq di i . 
spàzio oggi, ̂ ubblmhereniq do.mfii}ij.8u , , 
àVIfisoidi'ooUcóratì'aasililetìvò 'ai posti"' 
'di -msiistro' 8 di''maé.tiM ' vaóan"tl"'tìaHB "'' ' ' 
soiiola.'£i«bhlicha.ltt aloaal.Coaiuni'-della 
Krpvlflqi,a.̂ ., ,,., „, ..,,,„ „. .... „,. , . , . , 

' • ' ' j r t ro 'w Suino.'tó''*elazrónà''«lld ' '' 
diroolftwUO IUglio"è'14'n6v'étiibrlJ 1889,'' 
il MliiiBloto manderà qriaulii"prima utt'' ' ; 
sufficiente numero d| copie.dalmadelloi. "̂  
di 1 bilai|oio njraveritjivft.pqr .ysq .delle 
.ìbooietà del 'Tiro a segno doàtituue nelle , 
•Vatie 'pr&'fiicia.'' '"' ^"••-•'•' •Mi"- • .'•• " 
'.•"l Prefetti le dietribuirauno-aiiè-'Stìi' "' 
oietà stesga con invito.a-OoiiipilareBàl-

'.i80t«aindui,a,-,ad,,8„traamftttafe. ik.ptei ,rt. 
ventivq, 1891 entro .î i.̂ p.̂ y, oJitqVei:! 
tenendo doato dell» risultanze finali del -. . 
oodtu''I8li9.'f! ' ••' " " '•'.»'";'i', 5" " " ""'-• 
i 1 bilMBdi, '8ppeaa'<irlVédtìt) dli!le"D}-'' '" 

raz;ojH,,-provinsialt,!, sarannon-iaViati al« ''" -
Mial8terfl̂ 9ion,gjji;CuiBnUtivamBnte 
.JUtle Ip ,Sojietà 4aiiHj .prp̂ vinoia,;, popiq .. „, 
SI tesa neilo'acArsoannd, ma separata-' .' 

••rilapte, iiut''''ogni Salata; "tfiipè'yr'it'" ''"' ' 
-'corredo, copia della déhbferitiilOiii'è'Ji'ì-eéa'' ' 
.iq iirpposito.dalleDirezione .pròvmqiati,"'̂  
,-dAll,i. qqalĵ l, oqa,,ipl>̂ %rez;za dovianno, . •, 

'•'''i*'J».''L'i'' 'î a ''• ''>'..?RP?'4i9c9iAo,<»->,m-i còrjiiì' òhb sr propongono a ,«ariq8 del 
'•Còrfiuii'j' della 'Pr«viffiila,<'ael(o 'StfàtoT ''" ' 

'(•A aguardd' dalt'S"<qttbté''d! 'Kìjoò'rSo'* ' ' ' 
14 pirezioni praviaqfaliji pBi'ai«i4i''Sr81' ' 

(le, (oi;q proposi^, i,estt(SÌprHnn<?<,les.,oa*«i 
.labilità arretrata,- prapdendii.nota dell.e,. 

pj'evisig.spsse.jiìon.'.'.istrattanraate'neoa»-
,a|ri'e ,0 peif, la,.qs«li siasi in •pracadanaa. ,, i. 
già prpyveduto. , ;i , ( , , , ! , . ' , . 

'* iOirca lé"qnofe'di sussidiò par le a'peje ' ' 
dr .'eseròizio; le' 'Dirézià!i'i',pi'b'viàoi»ìi'' " "' 
terranno. ipreaentB ohe 'II' Mi'àiatei'o:'in- ' ' " ' 

.Stende di ,aoCordtire nellaiwiàiisuraiohe- i'.; 
qrpdarà|,più ;Oppwtuuq„ volendo ,fth9) la 'lii.s-
cpnCea'siione sia fatta qupi a,.,t,i.t9lo_di ,; . 

" premib''ail8'à'ildietà le qnali| é per pu-
nuerb di aoW e-p'er-àaggià-"aminìm3tr|i"''' 
.z'ione e per.'innatiltati'i'àftteii'ifti'^SSU'e."' ' 
,,Barcizjo de|. Tiro,(sef'iieiiBieiio reaaime--"1 
, ritevqli.,,,,,, -,„,.,,„.,.,;.,.. ',-.:• , • 

• '- 'StiététA '<VoM'etrt'.''"iyom'éni(i'a' 31 
agoato'icorr. itìcorrerido'-là" aagfa'aii*'"'. '•' 

.a.uale.a- S,. Giorgi^ .di• Nogaro-'siieffati. • i! 
, tuerìi.u,ft,t);eqo.,,8tr'90i;dinarlo-,ioh,9 par^. , 
M-T'fT^.'. . . ' ,...1. ., .1.' ,"!!i'.ii'', '>i'n .". 
,vedére; iutanto-,' tutto *clò'''òha' facevaai"' " 
,into5«w,a|lul,,,l̂ 'oate',-,omìooiàttoloizoppo,.' - " 
appena ,altq di;quattro piedi„tna grasso., , 
e mpm,brutOj',,qume l'erpolp !P3rp,qge,,,ay;̂  ,1,,..;, 

' vlcino's'ili'al 'noVèllo arrivato, é, dón'tuoàd 
bdrttete gli"domandò••'•' ^ '.'•' -'••"'«'i-"i«" -

ij'i _i. Ohe cosa volete?-'''"<''« .•''!•-'."•- »• • 
!..,—• Una pipa, del tabacco, ed.ana.,, 
•pinta, d'acquavite, risposa iàcoriidameàte 

^IT'-i'^^'i^^P'Mtint®''^ rirnS^fefd ''^ 
poco, colle cose ohipste, ohe pose ia-
nanzii a Raoul: Questi avanzava la , 
mano 'per prdàde'rli j-'-ma' !''6We la feriiiò' ' 
con i|ugi'8ta.bruado,,B,09meilà sguardo ' ' 
aorpfeBO,,diiî |ioBl,par9va;,obl?idarn» «la".. .' 
.ragione, ,loi zoppo .Jirpnt,9lò. ;C(?l,lsi,.9Ua.. ,,. 
.ranop e brillale vóce ; " ' ,' ',''',, 

.', .r-- Qiil bon'alifi'tìi;'edénia',"'Bl paga" 
5,pt.inJB.'-'i !i > i ' ' i ! ' ' ."' .t."..'i 13".;iJ ' - 1 " . ' •" 
, , Bt^oul oavò'dalla tasca unai Moneta . '1 
d'orol Éi,gst!;a?do|a..sBllai> lav.òlai dlsaeii 11 ' 
" •'fj^wtt-.^., I j..'l.-i..,i'.. .,.1."..,. ,. 
i..,,lia zoppo raccolse la .moneta, "eaa-. , ,.,, 
miuò|liingà{uetiit'e; teìtló''d'f'^iè'&'i'ia tra'," 

^(e/sue.'d'ita,''la posB"'Ttti bócca"'bTide-'prtf-'-' " 
, vavlri qo'denti., e I finalmente! :l8i .lasciò'i -'-'-
.O.tdeiia f\l ,su,qlfl ipej;, seflt.irnqt.!Hu.spo?o; •'!. 
%9njl aaaibtetie a quastfl,,!!}}igj), ,̂.Bj,ir„ ,| 
.nî ijiqso esame, senza muqvérpalneBra." , 
finaloitìiìe; ' lo izdppii '̂ a'T '̂i" 'òoiiVilitò ' 
ohe (a-monatà'ld'órb '̂Valesse ben--'resr-'"''''-' 
'menta yentiqnattrft;liw..f/Iia' -oóngiderài-
izionff. p,?il.signor,"da,l^.'^Eawb'à^ 'tqleei.ii, 
subita delle l'nverÓ3Ìmain.rop|̂ r?ijpi}i,,̂ . , ,-

', I i..„t',!' -.'ì-.; nf.Gaiiilinimii, t • • 
I .i.(..til.)i ('!' 



IL K i n U L .1 

tir& da q[iiel paeBe'&tle'òrè 11.66 pom. 
i>d arriverà a Udina aliti ore 12,46:ani. 
ed a Cividale alle ora 1.25 ant. 

P e r i t r c v e i i l r c o « iou ibut -
t e r o 11* |tellu(i;rtli. h'egeegio siguor 
Manzini Giuseppe, BOgreiario del R. la-
tiiotu tc'onfoo ili Udine, noto p̂ r l'attiva 
ed effioucA sua' propoganda in favore 
dei totiu,, Vurall, uà or ora pubblicato 
por le t stampe la Confe-'onza da lui 
letta si'Gppereeso nazionale d'Igiene in 
l'udovalj;'ji'eTla sera,'del 34!.settembre 
I8d3 e (iHe ebbe' appunto p>r tema. 1 
forni turati per prevenire e combat-
lete la pellagra. , ' 

Il lavojro'ottenne un premio x>eoaniarlo 
dal Real^ Istituto lumbiirdo di scieniS'i 
ed uu diploma di meduglia d oro all'fS 
spusiziaae Internazionale di salvataggio 
in Tolone i(Sezioue Eoononnla saoialej 
le quali otinilicenze ci diiipcnsaua da 
ogni elogip sni lavoro del bravo, Man-
ziuì.'.. ,'. 

11 lavoro atesso poi può aoqnistarsi 
dallo stesso anèore (r. Istituto Teciiioo) 
al pfiiiiiiip.'di lire 1. 

T c n t r ' o s«4 ! ia i« . Quest.t seni alle 
8 e md/zo seconda rappresaiitnzlone 
della " Oioùon^a " 

P n ^ u i e f r l u l u n o . JS' uscita la 
puntata N, 7 dell'anno IH del perio­
dico mensile " Pagiwi Friulane „. 

I n c a l i a ali c A r r i i x i o u u . (j-io-
vanni Tondplo, minorenne, più volte con­
dannato per furto, venne a cura d»! locale 

' ufiìclo di P. S. fatto rlnohiadere nell'I­
stituto di C|irrezione Tnrazza in Ti;e-
viso. 

Vik>l i ta i i l l i n e t ì i t a r r gii>l buim-
llitfil.'Le; brave madri di famiglia,tiotio 
avvisale' Chn pressi) la premiata pastio-
oef-ia dei fratelli Dorta e comp. Udine 
in via'&tércatovei3cbio, trovasi la tanto 
rmomiita farina alimentare pei bambini 
Kinder NahcmelLl, 

Questa f.irina elio in Germania 
è universalmente adottata per la nn-
triziousji^irin&nzia.si qpmpoue di.ot-
time suàìanze''nutciéntl| dame-ne fa fede 
l'atteatato, rilasoiat'i), ai signori Dorta 
d'il i:av. Ntvllini), D'iréttgré della stazione 

•sparitìferittle, (gì juale i?u-sottoposta per 
l'esart̂ è ìóaimidii. Già il ". medico D'Agos­
tini ii:'fg(!e ailjittars-alla-propria ólian-
tela qjjrirSttimirUtìltaii. 

Si vende in''lsjliatale da. I;. 2,&0 
Pressorla d,ejbt& pasticceria irovansi 

puro glifSquisiti' bisoc>tli, uro inglese, 
della ditti A.̂ >Donati, Kiima. 

0>4«t-.rwRsloul^- netctkVbìtttclol ie 
Stazione di Ùdiiia •— R; Istituto 1 éonioo 

•ior. 27 
va 1} a» 26 8. 90 óvrTi ore 8 p. ore 0 p.{' 

éonioo 
•ior. 27 
va 1} a» 

U»r. rid a 10 i 1 
alto.mll6.IC 
ijv. iltil iiinre 743.1 7.16.9 ' 7 5 0 0 762.4 
Umido, miai ...St- • 51 i 88 81 
Stalo -̂.̂ cî o 
Ac(iun'j:^i|[ m 
liiiireiión'o'' 
5(val. ki!<ra. 

jiaiit* sereno ;er«aa misto Stalo -̂.̂ cî o 
Ac(iun'j:^i|[ m 
liiiireiión'o'' 
5(val. ki!<ra. 

!^;' * — — — 
Stalo -̂.̂ cî o 
Ac(iun'j:^i|[ m 
liiiireiión'o'' 
5(val. ki!<ra. ... ^^.. SV 'KE NÉ ' 

Stalo -̂.̂ cî o 
Ac(iun'j:^i|[ m 
liiiireiión'o'' 
5(val. ki!<ra. 1 4 2 1 
Term. conli^ 16.». ai 0, 151 \ 19.5 

T^peràìniri™?'"™' f " • ' 
^ ( inimma 13.9 

Tt-uipenilura uiiiiima uU'apertn 12.8 
T«lf .K>'uiUHia l a e t c o r t c » . Dal-
l'officiò Centrale di'Roma. Ricevuto alle 
ore 3 po.m. del .2i 8. 90. 

Tempo'jprobabiìe : Venti fr.jsohi in 
turno a punente.; cielo sereno al sud, 
vario con ijualchb^ temporale altrove ; 
mare da mosso ad agitato. 

MEMORIALE,DEI PHIVàTI 
MUNieiPIO D I T RBMA-NZA.G0O 

JLTTiàii!'. . i l i c o n c o r s o . '' 

E aperto il oonoorao al posto di 
ineilicq-ohìrnrg0;ostetrioo di quésto Co­
mune, aoU'annuò stipendio, di L.. 2500 ; 
nette 'di rioqliazza mobile eli II com­
penso'.di cê iicésimi 40 per ogui vacci-
nazione, coU'oópre della cura gratuita a 
tutti !̂ li abitanti, l'obbligo del sor-
vizio qualoj'ufiiciàle sanitario, e della 
residenza i^^,j^apolaoga comunale. 

Le istanze' documentate a legge sa • 
rannoipròdiitte'à, questo.Municipio en­
tro il jlò'sétlém'bro p. v. 

Rsfinanjscco, 17 «({osto 1890. 
t II Sindaco . , 
% Ferro dolL Cariò. 

' • • :• • • ' . ' . . ! i . ^ . - . ^ , . • ; 

Trnnquilletlì a'a'uo"6glio : 
. - 4i?!i.,?sami . sai stato il ventesimo, 

cioè I nltima.,.s.-v 
Il Aglio piagnuculando : 
— Non è colpa mia sa gli alunni, 

nella mia,olasae, non sono più i ì venti. 

Pnciacconè cerca una casa di campa­
gna nei dintorni di Taroento. 

— E dite un po' -— domanda' a un 
paesano — in queste località è sana 
l'aria? 

— Ma figuratavi I Ci si diventa oon-
teneraiì in pochissimo tempo 1 

In un licso durante la lezione ' di 
storia naturale. 

Il professore : 
~ Il ragno h i otto occhi. — 
Il figlio d'un mercante d'oooliiali, 

interrompendo : 
— Ciò deve costare maledettamente 

curo ai ragni miopi I 

IN GIRO PEL MONDO 

Un suiotdfD originale' 

A Bagolino (Brescia) alcuni giorni fa, 
alcuni ragazzi vollero penetrare, per 
curiosità, nella galleria che da due anni, 
aopra jl ponte della Selva è stata sca­
vata per eatrarvl del ferro : essi dovet' 
tero rimuovere un murlcoiuolo a secco, 
di recente costruito al piooolo accesso. 

Penetrati col lumeticaoso, con grande 
loro spavento si accorsero della presenza 
di un uomo seduto sull'orlo di unafossa^ 
inclinato, vestito con calzoni, camicia e 
giubba da militare. 

Indossava pure lo mutante e le calze. 
Un fucile della guardia nazionale era 

appoggiato col calcio fra i piedi e colla 
canna fra le brauuia. 
• Inorriditi, i ragazzi uscirono in fretta 
dalla galleria, e, pioni di spavento,corsero 
a raccontare il fatto ai oarabioiori, i 
quali tosto si reoaruno sopra luugo per 
le constiituzioni di legg-', e rilevaron.i 
trattarsi do) suioidio di certo Macinata, 
celibe, di circa tront'anni :-avevala testa 
orrìbilmente sfracellata. 

E' certo che il Macinata si è recato 
colà di notte tempo e vi si ò murato 
dentro, per morire all'insaputij /lugli 
nomini, e perchè più alcuno avesse tràccia 
di lui. 

E' dri notiirsi che il povero Macinata, 
anni or sono, fu ricoverato per del tempo 
al manicomio. 

Uscito d» questo, restò orfana dei 
genitori, dai quali ereditò circa cinque, 
mila lire che consumò in breve tempo. 

Famiglia avvalenata dalla peaobe. 

In una rispettabile famiglia torinese, 
di cui i registri della questura tacciono 
il nome, è accaduto uu nuovo e strino 
caso di avvelenamento. 

Alla famiglia era stato regalato un 
canestro di luagniiiche e vellutate pesche. 
Ciò porse occasione alla famiglia d'invi­
tare il fidanzato a pranzo, sul finire del 
quale fecero la loro comparsa in tavola 
le pesche regalate. Tutti ne mangiarono 
parecchie 

Dopo qualche ora ognuno venne preso 
da forti: coliche con tutti i sintomi del 
i'avrèlenamonta. Si mundò tosto par nn 
itiedico il quale, somministrate le pronte 
oure dell'arte, potò salvare l'intera fa­
miglia. 

Il 'medico stesso', volendo risalire alla 
causa dell'avvelenamento, constatò òhe 
le pssche, avvolte nel cestino con delle 
foglie di vite, avevano assorbito tutto 
il solfato di rame di cui queste erano 
state abbondantemente cosparse. 

L'intera famiglia, sebbene fuori di pe-
ricolu, è tuttavia ancora obbligata a letto. 

P U l l U t i l V A i K K O K f l . 

S?iii!>vl l u a a n a i i I I o « | i l l , 

Il Debile pubblico italiano è il titolo 
d'un nuovo lavoro del signor li'ranoe-
SCO Àzzoni, segretario nelleinteudenzedi 
Finanza, col quale ai danno le regole 
e i modi per lo operazioni sui titoli 
diversi. Uu libro siffatto è stato sin 
qui nu vivo desiderio di tutti i deten­
tori dì rendite pubblich >., e il libro dul-
l'Azzoni ri.esoB, infatti, un trattato 
oòmploto, in cui tolte le dispozioni d'illa 
leggi e dei. regolaipenti sul Debito pub­
blico e tutte le istruzioni emanate circa 
la vasta e complessa materia sono 
svolte sistematicamento e colla maggior 
chiarezza e semplicità. Il lavoro per­
tanto ohe non òun semplice commento 
e non ne ha l'aridità, non trascura nes­
suna delle tante disposizioni ohe de­
vono essere conosciute dai possessori 
dei titoli di Debito pubblico- e da co­
loro che sui titoli stessi devono ch'e-
(iere od eseguire alcuna delle opera­
zioni onde sono suscettibili. 

Il Belilo pubblico italiano consta di 
37ò pagine, e fa parte dei noti Ma­
nuali noepli (serie scieutifica, li, 3.) 

Manuale del Màoohinista e fuochista, 
dell'iAgegnero Oantero. Di esso si sono 
fatte già tre copiose edizioni, la quarta, 
che esce urn, venne rotlatia dsll autore 
iu modo da risponderà non a lo a tutte 
le esigenvie praticha del meccanico e del 
fuochista, ma anche a quanto, occorre 
si sappia per. sostenere con esito fortu­
nato gli'esami óra Imposti con la nuova 
legge. Inoltre, oltro a 24 incisioni, il 
volume reca una. utilissima appendice 
del valente ing, prof. Loria e il nuovo 
regolamento sullo caldaie a vapore. Que­
sto lavoro fa parto della serie ieratica 
dei Manuali Hoepli (L. 2). Devono 
provvedersi di questo manuale anche 
gli industriali e i proprietari di cal­
daie a vaporo. 

Le Ari! grafiche folo-meoaa.niobe ò il 
titolo d'un altro ottimo Mannaie Uuepli. 
Gsso tratta aaipianionte della limcoti-
pia. Eliografia, Tipografia, Fotolitogrà-
fio, Fotosilogrsfia, Fototipia, eoo, se-
conilu i metodi più recenti ili Albert, 
Angorer, Cronenberg, Eder, Gillot, Hu-
snick, Kofahl, Monet, Poitevin, lioux. 
Turati, eoo. 

Ha iniiltre nn cenno storico sulle 
arti (jrafiche e nn diligente Diziona­
rietto tecnico. Reca 6'tavoie illustrative 
(L. 2). 

i . i K T i ^ ^ » DIJII.L.A n ' i » ^ % 

VENKZI ̂  2« 

Rend. Itallaua S°/,goil. 1 gann. 1801 
, , 6% gjil. l.Iugl. 181)0 

Aziotii fìanca Naftionalo . . . . . 
„ Banca Veneta ex di id. 
„ Baicfl di Cred. Von. oomìa. 
„ 4oc{ot& Vsn. Cnatr. nomin 
„ wotfluiflcio Venet. fino a[ir. 

Obbljg. l'rtrstito di Tenovla a premi 

da 
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Oe.Sii -
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a tre mô i 

I da 

—.-1133.80 
lOa.8.1 101.10 
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til 
830 
231 
33.^ 
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Camtii 
Olanda . . . 
Oarmauia. . . 
l'Vaacìa. . . • 
Uiìlglo 
Londra . . . . 
Svitsera. . . . 
Viopna-Trios. 
Bsncon. anatr. 
Piizsils30{r. 

Banm Nudonsls 3 '/o. 
Banco di Napoli 6 °/o — Intoroaai su antici-

pazlons Rendita 5 n/i e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto COIT. umo 9 p. —'/,. 

Horse 
TOEINO 2 8 

Rond ti. 
Rend. lino 

As. F. Mod. 
^, „ Mar. 
Crod. Mob, -— 
Uanca Nas. 1760 

„ Sabal. 30 
Credito Mer 
Banco 3COQ. 
Banca l'ibnr. 
Camp. Fond. 
Cassa aovr. 
'ì. V. a. ra... 
„ 3 m. 8. l,ond. 3B 
Ban. Torino 490 

GENOVA 2U 
Reni. ó0[o 93 
A. Ban. Sia::. 
Crod. M. ital 
Porr. Morid. 

„ Medit. 
Navìg. Gon. 
Banca Gen. 
llaffin. Zncc 
Sociotii Vcn. 
0. V. a. Kran. 
» » » l'MiJ' 
, „ „ Oann. 

ROMA 
R. I. 60(0 e. 

„ per fin. 
R. Rai. 3010 
Banca Rem. 
Banca Qan. 
Crod. Mob 
A. Fere. Mer. 714 
A. S. A. Pia 
A. a.Immob. 487 
Parigi a 3 m. 100 
Londra „ 35 

BERLINO ae 
Mobil. 173 
AuBtrìache 108 
L iimbarde 62 
Rend. Ital. 94 

LONDRA 26 
Inglea. 38 
Ital ano 92 

MILANO 20 96 
Rend. e. 95 

80 
00 

B78 
716 
613 

150 
143 
67 
SO 

189 
100 

, 1760 
0'.'2 
7U 
673 
3(18 
•132 
2,10 
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26 
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'40,— 
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33.— 
4 7 . -
7 6 . -

05 — 
24.— 

20.— 
60.— 
90.— 
40.— 

6/18 
3/4 
1 6 , -
75 

Itond. fino 
Modlterr. 
Banca Gen, 
Lantf. Hoss 
Cot. Cantoni 
Navig. Gsn, 
(laf. Ziicoli. 
Sovvenzioni 
Soc VoQota 
Obbl. Morid. 30 
, nuovo 3 0[0 236 
rao.a viari 125 

Limd. a 8 m< 
B,!rl. ft vìata 25 

1 
Meridionali — 

FIRENZE 36 
Itord. Ita). 96 
Camb. Lond, 36 

Francia 101 
A.'Fovr, Mor. V08 

Mobilisro 5'J7 
VIENNA 26 

Mob. "07 
Loinbacdo HO 
Auatriaoho 
Banca Naa. 
Na^o), d'oro 
C, ao Parigi _ , . 
C. su Londra 116 96 
Rond. Auat. 30 
Zocoh. imp. 

PAHIGI St 
Rend. P. 80(0 86 
R. 8 Oio per 94 Oó-
Rend. 9 0[0 106,36 
Rend. ital. 
C.aa Londra 
Cona. JnglosB 
OBb. ferr. it. 
Camb. ital. 
Rond.'iorca 
iBan, di Parigi 802|6a. 
iFecr. tunia. 496 — 
Prestito ogiz. 490,87-
Prea. apag. eat. 76il8. 
Dan. diacon. 607|60. 

„ ottomana 5978). 
Crod. fond. 13181—. 
Aa. 3usa 3318;— 

337 
993 

9 
46 

ÓO-

50— 
6 0 -

SO-

96.10— 
26,34-
93 9/16 

8351 
1 

1395 -

Di SPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 27 
Cliiiiaura della aera Ital. 95.30 
Marcili 124.26 

MILANO 37 
Rondit» itil,!. 93.12 sor» 96,30 
Napoleoni d' oro 20.13 

VIENNA 27 
Rendita enatriac» (carta) 87.110 

Id. Id, (arg.) 89.60 
Id. Id. (oro) 108.90 

Londra 11.23 Nap.3.95 

Proprietà dalia tipografia M. BARDUSOO 

Ar.KsSANDRO BuJATTi gerente respnns 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

SASSI U VEBDERE 
Sono da vendere 300 metri quadrati 

circa di sassi par fabbricati. 
Per trattative rivolgersi al propris-

ttirlo che abita .il N, 7 nella strada di 
Qiranni'nllazione estnrnn, fra le porte di 
Vìllalta s Anton Lazzaro Moro, 

Hanca di Ufilnc 
An'io XVIIi l8o Eaerciiio, 

V A P I T / 1 ( , B HOIC1AI.B 

Ainmontaro di n. 10470 
Azioni n l„ 100 . . L. 1,047,000.-^ 

Vsrsomenti dn ellettuare 
a .inido i5 decimi. . > 623,600.— 

Cnpitnle elKittivnmente v«r-
siito l, 583,600.— 

Fondo di riserva , . , . . . . > 889,11579 
Ponilo Dvooisnzo » D,070 36 

Totale . . .' L. 781,686.18 
Operaz ion i ordlBinrle 

«IRIIH Bnneo , 

Iliceve denaro in Conto «orrentn 
fnitlireriii corrispondendo l'interessa del 
3 li2 Oig con fnoolt̂  n! correntista di di­
sporre (il qunlunque somma a vista. 3 3)4 
dlt;lìiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei Tersutnonti in Conto corrente ver­
ranno si'celtate senta pertlito le cedole 
scadute. 

JÌDiotte l i lbret t l di n i apiarniilo cor­
rispondendo r interasse del 4 0|0 con facoltà 
d; ritirare fino a'L. 3000 a vista. Per msg 
glori importi accorre un provvijo di un 
giorno. 

Oli interessi Simo netti da ricchesaa mt-
bile e capitatitiahili alla fine ifogni semestre. 

Accorda .Il >ilfrot|»»»lonl sopra: a)c&rtn 
piibblicho 0 valori industriali ; b} sete groK-
gie 0 lavorato e cascami di seta ; e) ccrtifi-
ruii di deposito merci 

Se ntn t)»aniilall almeno a duo firme 
coti scadenza fino n sei mesi. 

Cedo le ili Rendita Italiana, di Obblign-
xio.'.'i -̂irantito dallo .Stato e titoli estratti. 

Apre CreiLKI In Cnnlo «urrRnte 
garantito do deposito. 

Rilascia immedintuincnte AaHngnl drt 
Ikniiuo di Nupoll Hu lutto le piuuc del 
Regno, ^rstuilamente. 

limette AsNCcnI u vlNla (OIBC<|I«DH} 
sullo principali piazze di ,% »«trlu, F r a » -
clit, OormanlH, l i i g l i l l t erra , Auac-
«•Ic». 

Acquista e vende Viatorie Vl lol l lii-
doivirliBll. 

Ricevo Vnlorl In Custodi» come da 
rogolamonto, ed a richiesta incassa lo cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto 1 valori dkhiaraU cha i pieghi 
suggellali veiigono colliicati ogni giùrm in 
speciale D e p n n l t o r l o recen((!ffir)ite co-
struilo per questo servizio. 

Esercisce l ' l i sa t tor ia di l ldlno, 
Ilapprtssentu la Sodietà l'Aucara per 

Assicuniieioui suUs Vita. 
l'̂ a il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tnitiimenlc. 

Avendo la Banca uno speciale eiercizio 
di Camil lo Valute (Contrada del Monte,! 
può assumere qualunque operazione analoga. 

COLLE m i P E R R O Y C O T O 
Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora In | i n r i t f i i l n i i i i l col 
sisiema ecuiiomioo e di gran lunga pre 
feribile dalle aste iu t'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento, I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvali da pro­
fessori di fisica. Ho costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
duratura è quello a fuoco oon oro fino. 
Parafuitnini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meooauioo, Via Viola 

G. B. DEGANI 
«I » I N K 

Grande deposito Vini da par 
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilii adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA, 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in~ 
glese garantendo la sua. 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini-Dorta 

A V V I S O 
Il Botlosoritto avvisa ili aver ricevuto 

nu cnmplsto assoriimeuto dolle ultime 
novità 

MÀCCHIE DÀ CUCIRE 
A«i«i i i i ic r i p a f M B l o h l e c a m b i 

ag;i i l e d a c o e m o r l . 

—'( Pregai limitatissimi )— 

Deposito : Lampade a petrolio, mao-
chine di rioatnblo, tubi e luolgnoll. 

Rappresentanza ; Concimi artificiali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Pissta del Duomo — Udì e 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Yìt-
torio Emanuele N. 6 in 
Vìa Mercatovecchio N. 49. 

Stimaiiss. sig. G n l t e n n l , 
73 l'armacista a Milano. 

Pievi di Teca, H mano 1884. 
Ilo ritardato a darle notitie delia rais ma 

;ittii per aver voluto assicuri^rmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni'ble 
H o r r a i t l a da oltre quindici KÌ°rni. 

li voler elogiare i magici 'eOetti delle pil­
oto prof, l 'or i la e dell'Opiatn b.nlsaraico 
Q n e r l n , ò lo stosso come pretendere a ^ 
S:inDgere luco al sole e scqna al mare. 

Basti il diro che nioiiiante IR prescrìtta 
cnra, qusiumjue accanita I>lrn«r4r«i | la 
devo scomparire, obc, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'of̂ ni Infezinno di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
liello min gratitudine anche in rapporta al 
l'innppiintabiliti neli'oseguiro ogni commise 
sione, anzi aggiungo 1... 10.^0 per altri due 
vosi G n e r l u e due scatole P é r t i i che 
vorrii spedirmi a meno pacco póstale. Coi 
sensi della più perfetta stima Ito l'onore di 
dichiararmi della 8. V. 111. 

Obkligaìiss.L. G. 
Scrivevo franco alla farmacia A. TBN'CÀ 

.sueco5.tora ad fìtt'hani^ eoa Laboratorio chi 
laico, Via Spndori, n. 15, Milano. 

A. V. RADDO 
fuori pori» VilialtK-.Ot» tltngiUi 

Vendita Essenza d'ace,to ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i I W a l R g a 

primaria Casa d'esportazione 
di gariintiti o genuini Vini di 
Spagna 
,VIal««tt - M a i l e r » - X e r e s -

IPsirl.» — A.IIcaM<.« e<;«> 
Unico deposito per tut to il 

R e g n o de l la b e n i g n a . t L c q u a 
lille», (ilcnlf Mit, carbonico 
SaM,ai*a (19 l 'e lanz (Unghe­
ria), anti-epidciulea e con­
tro iu diftorite. 

D'alflttare 
varie stanze a piane terra per nao di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in -via della Prefettura, piazzetta Va-
leutins. 

Fel le trattative rivolgerai all'nffioio 
; del noatro giornale. 

http://alto.mll6.IC


Il F R I U L I 

Le iùsèfzldnraàirEstero per lì Fnnirai ni'evmo eacìasfvawjent© plesso l'Agenàa Principal© d| PttbWicilià,., 
• -<•; •; vEl-'B. OWiéght Paii^"-'ìi' Boisa.'-© peir;l*tóra<> |>rfef.s6';ì'là'Ìi'ÌMiijQÌstraKÌoae dèi nostro ,giòrn«fe • " ' ' "'" 

m Ai|i;friiif I 

UiHf-

PABBBIOMORB•PRIVILEGIATO tìl^ l iETTriN ]?feR!SÒ,' .,; 

, , MILANO - Ocrse S. SelBO,'9'v'ìKB&HO 

:e>ex ©pie XJ-, S ^ ~ " V e r a cors.c©x2:©3aÈ5aj, ..>•'.•' 
1' Letto Miidnó '& laiillera, oo'àlrut'to Sòlidii'' 

Bieii e, con cOntèrnb'" Ui fat'wi vuoto;'óiulMa 
alla tesliern, gamba grosse, torjtiie", bòn rat» ^ 
Ielle, vetniaiiitol'a'tuùoó; deóDrkló'^flbiaalitKj;'' 
mogano od^òkliué)' a-'fioti," pasaag^l, A'^nre 
a Scelta^ taorilàto .aólidameiite .Brf» iritér,o 

' fondo Solò - fOsi rK ;8!!), •opn''él(«Mo'ii'2B ' 
'molte ben Smbo'ttìtoV- 'dopértó \n" t,»!» 'yiism 
con righe lO^se'' L,, 42.60 * odfa,'maler'^B89 e '̂  

,,,cuanoiale orma Vej^e^tale/'foilerarf' ÒDmé'l'a-
' Tastioo, oio& Inito 'ootdplelo'.'Ii. 65, ;̂ ' 

Dimensioni : larghezza^ mptri 0.90,' |an- . 
ì'' gllézztt 1.9Bi'aUè|zà aporida alla teatanketri 
i , • 1.60,, ai piedi l.Oa, spessora (!oiitoj|io min. S8, 
f l^j ' Imb8llag^i'ó'aó'o'urHtt8aimo"lj. l.BO'. 
* g , AqrifaljRndone due de! medesimo digegno 

^ , ? i fijrqialun elegante e solido letto matri-
--,.,—____-, ,, raoniala. 1 

•- BiètinliBlio' Milano da ana piazza e mozza, metri l.S.i di larghezza pev-metri 2 di lottghesiìia, solo 
fasto. L. 4.5, eoa oia.stioo a 42 molle fc. .85,.,aon nufrif.HM e' gaanoiala oriiiB 1.80. Imballaggio h. a.BO. 
(F. rtb aaaegnato). , ,' i ' , . •: ( 

. . S i an^dlsije ffi'àtà, a ohmnqne ne fatìola rioliiesta' ìì-eliitalógo 'generale dei letti in ferro, e degli, 
a i | i | ) p i l t t r p f _ r oto domeatico. ~ lie apeflìSiloili si"'B«egnièb'()'aB' in |ibrnat6'dfei^-o ^f\o di Òa'pftft-à.'del' 30 ' 
per'oenlo' peli'inijlbrto dell'ordipaziona a mezzo vaglia poetale, o Yétteià raeooniBndata; e del- ràst'ante-.pa­
gabile al ricevere della merce, Intuitati ' Sila Ditld ROU^O'Màng'oni, Milano, Corso S. Gelso, 9. 

••f.h ri T " > '..••1'. ik'. • • • ' ' • • . . ': .. • ( • ' • 

Mm^:";MmMù. 
•"•" i' '' ,' • ' 'èONDMTbRB''llEtU • , , 

PBEiiAfi stìiiHii luim u mmu iiccwiiu 
• ' ' - ' I Ì D Ì N È - ' ' '' 

Tiilif —'CaiiHelabri '—'Coionne' 
—'Ji-s'éciluli — ' w o i f i per rin-
gliieré e''can'òrilf "—PadriliiShi' 
— ArtiòSll 'd'il fthb'ricMi - Da 
gfardin'o — W^^^'arficòìtHra^ 

Caldaio-di ghisa-ida^ polenta « d.i 
bufato . - s Piastre . per cucii)» 
eeonoiBiohe — Pomelli fissi, e 
portatili. . . , •! 

GBtli'dl'qttol'unque sorto tnn'to in' 
ghisii che in bronzo ver.'o'nM-
doUi, disegni o indicazioni. 

Mòtdri a vapore* od idraulici •—« 
' CoWaif a viipore — 'rmsmis-i 
' aióni' ~ Pulegge — ingranaggi 

'•'— 'Torcili da vino e da p«ste-
— Pnrape di qialutiqan |onérB. ' 

Ponti — Xetl,bi'è;—',','^alajie'iti o 
, Riiighiste in ferro 

Irapilmti iodaatrloli — Filande. -
Bipilrazìoni di qjialnóq'ue ftoilére. 

Massima ' cura nella esecuzione 
dei lavori e pi'e'iii'modici.' 

EUREKA; 
H m i g l i o r e ( l eg f ii^^hiobtrì 

Astica 
AQUA FEB^UGINQSA 

iSposizioni ai Milano. Francoforte Sjra, Trieste, Ni.zza, 
Torino 0 Aocuderaia Nazionale Parifii, 

L'Aqiin delf AMOMC* rO(*TI3,»« PEJO è fra \u ferruginose .la 
pili ricca di ferro e di gas, e'per conaegaenla In piA pificace e la ,mfg|ip 
sopportata dai'debafi. L'Aquà di P E J O . oltre essnro'priva di' osse che. 
esisto in quilntitil, iu quella'di Reooaro con danno di chi,ne usa,'.offre il 
vantaggio dì essere, una bibita gradita e di conservarsi iiìàltei'ata' e gasosa; 
— Serve toirabilmèptenei dolori di stomaco malattie-di'fegato, 'ditiicili 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, omorragiel 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla IMBBaiWWE della rOWTB inl lRKSOlA daisi'-

fnori fnnnaoisti é depositi annun'clsti, esigendo sempre Acquai dell'Antica' 
onte Pejo (non solo Acqua Piijo) e che o(i;ni Bottigliai ubhja. l'etichetta e 

la capsula con impressovi -- ..ANI'ICA FOUTB,, 1P^J[«,, IMm-
eiHE'I'''Ì''l«-^,''~ì' ' >•; ' •' ' ' • ' ' < - ' • , , 

30 , , La direzione ti BORGHETTI . 

%*'v 

.'èìO 

1' 
• ÌM( 

stiratrici e fMadri di ì'àmiglia 
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

l^éuPEI t ABILE 

Doppio Amido' Borace Banfi ( tpo"sS; ), . , 
Doppio n̂̂ idoiBowe Sani, ( t™,St'': 

|iy]nif:|r^|:B;àii,(t2;i? Gallo 
tata ) 

Nessatopuò : usarelidèl-nSme 'di Aiulilui-pprneB-! L'i Djt'" .4--
MARIJIIJ ijgir^ a.tijrjujijadilfiggS qprtr,0 tutti coloro che fabbricassero 
0 solo iiiréh.» venaéssèro^sptto'il''sànipliee''̂ nóme" di A m i d o al 'M«-
«•aoc, qualsiasi altra'qualità'in''''qualsrasì'fòrmi|. — G n n r d o r a l 
du l l» donnome « « lea l i l in l t ias lnnl o dvn>i>udare"sent'--
p r e In MAUDA CAI^IiO. 

Intpiin-tante. - 11 Btiraoii vi è incorporalo cQu. altt'o ^sostanze, in 
,da non corrodere Hl)v^nctiJlitii.pur*rendendola dura e.luqidii, j , . 

KoHtro «pvolnle scieretn d a « « s s n ' i WuVw'afieftì^» 

Milano. ., 
l'fcolorilali. •' ••' 

•f ia tul^AMIE') , , 
t ' i l pacco grande, L. » . 5 0 

14 
igienica rinfrescante, garantita pura, 
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Si regalano 1000 Lipe 
•' >'i ' ,'' ' ' - a chi proverà esistere , una lip-

•'• ' tura per espilili e* barba iniglioré 
di quella dei Fratelli''aènipl!,; '," 
che è .ua'azlònp ià'tantaHeFi,_ non' " 
brjUcia.i capelli, ncV mucohia la ' 
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ed unica vendita'della vel-a 'tintura ' prCaSo il ,proprio '̂,iie){ozip 
'Fratelli' 'Kei«#* profomieri; chimwi. Galleria 'Principe di Na| 
N.5, 'SI»p»H. - Prezzo in pVo'vinoia L. «. 

poli, 

»EI»'El i ' 'rrOB»Oi F r a t e l l i KEÌI1»T. 

r-sjf":t'\&> . I don, questo preparato .si tqlgonh i peli.;? d» 
noggiare.la pe.lle. E,iqoffen,3|vo.,ediaicurisslmi _ 
vendita presso ,il proprio, negozio dei Fiatelli ideinpf, Galleria 
Priocipe''di'Napoli, N. S'-fdanoll. Prezzo in proifincia L. 8, .-T-; 
-tìò'posito in tafte le citird'lthtfa.l ' ' ' ' _',";' 
' ' Kl l^'otide"'ivi"rdliic'da'F.iMissini in foido'Mero«to>ve*hio; 
e dai Wrrwsèhiei-ì "LaiS*' o-Dèl^Negro Via Rialto, N. 8, in PordiOi 
mhMé'da G/'l*Mrtai CoH4' tUtorio Emanuele, ed:iff tuttt-dtalia'da^ 
priiicipali: Profùmieri,.Pari'VCclSii)ri' e. Barmacisti, 
-i! 11.4 .,,. •-• • I- ' ' . . . i . . u ..<.,i,ii i , i . i iai- i •" 
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Udine, 1880. — Tip, Marco Bardngoo. 


